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Il Ministero dell’Ambiente



Il Ministero dell’Ambiente

Le attività di comunicazione sono centrali a tutto il Ministero
dell’ambiente e trasversali a tutte le strutture e Direzioni generali:

- sia alla componente amministrativa, che ‘procede’ negli atti
amministrativi, dandone riscontro al pubblico secondo le regole di
trasparenza

- sia alla governance del dicastero, che attraverso gli strumenti di
comunicazione, diffonde le strategie, i mezzi e gli obiettivi da
raggiungere



Il Segretario generale

Il Segretario generale rappresenta il raccordo tra la Governance
politica, che fissa le strategie e le politiche ambientali, e la
componente amministrativa, che procede nel rispetto della
legislazione e delle regole vigenti



La legislazione nazionale 

Il Ministero dell’ambiente ha tra i suoi obiettivi istituzionali quello della comunicazione
e della diffusione di una consapevolezza sulla necessità della protezione ambientale.

In particolare, i temi della sostenibilità (buone pratiche, buone policy), del

recupero (inteso come riciclo, riutilizzo) sia delle materie prime sia dei territori stessi,

e della protezione dell’ambiente (risanamento, bonifica), sono centrali in tutte le

politiche e in tutte le misure messe in atto, negli ultimi anni, dal nostro Ministero
dell’ambiente



La legislazione nazionale 

Ad ogni azione, ad ogni innovazione normativa, ad ogni desiderio di
spingersi verso politiche di protezione ambientale più efficaci,
corrisponde, nella visione del Ministero dell’ambiente, la necessità di
comunicare nel modo adeguato cosa si sta facendo, cosa si vuole fare, e
con quali strumenti



Questa mission, oltre ad essere una scelta della governance politica, è un preciso
obbligo di legge, sancito, a favore dei cittadini, dalla legislazione nazionale:

1) Legge 7 agosto 1990, n. 241 (nuove norme sul procedimento amministrativo), che

regola, al Capo V, il diritto di accesso di tutti ai documenti amministrativi (il

principio fondamentale è che questi appartengano, di per sé, ai cittadini ai quali il
soggetto pubblico fornisce un servizio);

Per legge, i documenti amministrativi a cui i cittadini hanno diritto di accesso sono
costituiti da «ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di
qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno specifico
procedimento, detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di
pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro
disciplina sostanziale» (L. 7 agosto 1990, n. 241)

La legislazione nazionale (L.  7 agosto 1990, n. 241)



La legislazione nazionale (L.  7 giugno 2000, n. 150)

2) Legge 7 giugno 2000, n. 150 (Disciplina delle attività di informazione e di
comunicazione delle PA), che regola gli obblighi di relazione con il pubblico:

Art. 8 (Ufficio per le relazioni con il pubblico):

(co. 1) L'attività dell'ufficio per le relazioni con il pubblico è indirizzata ai cittadini
singoli e associati per:

a) garantire l'esercizio dei diritti di informazione, di accesso e di partecipazione (di cui
alla legge 7 agosto 1990, n. 241),

b) agevolare l'utilizzazione dei servizi offerti ai cittadini, anche attraverso
l'illustrazione delle disposizioni normative e amministrative, e l'informazione sulle
strutture e sui compiti delle amministrazioni medesime;

c) promuovere l'adozione di sistemi di interconnessione telematica e coordinare le reti
civiche



La legislazione nazionale (L.  7 giugno 2000, n. 150)

2) Legge 7 giugno 2000, n. 150 (Disciplina delle attività di informazione e di
comunicazione delle PA), che regola gli obblighi di relazione con il pubblico:

Art. 8 (Ufficio per le relazioni con il pubblico):

d) attuare, mediante l'ascolto dei cittadini e la comunicazione interna, i processi
di verifica della qualità dei servizi e di gradimento degli stessi da parte degli utenti;

e) garantire la reciproca informazione fra l'ufficio per le relazioni con il pubblico e
le altre strutture operanti nell'amministrazione, nonché' fra gli uffici per le relazioni
con il pubblico delle varie amministrazioni.

Ascolto dei cittadini



La legislazione nazionale (DPCM  10 luglio 2014, n. 142)

Nella missione di COMUNICAZIONE del Ministero dell’ambiente, l’ufficio del Segretario
Generale ha un ruolo centrale, in quanto ai sensi del DPCM 10 luglio 2014, n. 142, ha il
compito di (Articolo 3, c. 1, lettera l ):

«[il Segretario generale] a supporto del Ministro, si occupa dell'informazione
ambientale e della comunicazione istituzionale del Ministero, dell'elaborazione di
linee guida per la raccolta e fornitura al pubblico dei dati anche per il tramite dell'Ufficio
per la comunicazione e per le relazioni con il pubblico di cui all'articolo 8 della legge 7
giugno 2000, n. 150»

3) DPCM 10 luglio 2014, n. 142 (Regolamento di organizzazione del Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare):

Il Segretario generale, è punto di raccordo tra il Ministro dell’ambiente e le Direzioni
Generali ed è punto di unificazione della stessa struttura amministrativa della quale
garantisce uniformità e coordinamento interno



La legislazione nazionale (L. 20 agosto 2019, n. 92 )

4) Legge 20 agosto 2019, n. 92 (Introduzione dell'insegnamento scolastico
dell'educazione civica):

Art. 1, co. 2 :
L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della
Costituzione italiana e delle istituzioni dell'Unione europea per sostanziare, in
particolare, la condivisione e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza attiva
e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona

La legge promuove e introduce nelle scuole l’educazione ambientale



La legislazione nazionale (L. 20 agosto 2019, n. 92 )

4) Legge 20 agosto 2019, n. 92 (Introduzione dell'insegnamento scolastico
dell'educazione civica):

Art. 3, Sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento (Co. 1, lettera e):

«educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del
patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e delle
eccellenze territoriali e agroalimentari»



Le campagne di comunicazione



Le campagne di comunicazione

https://www.minambiente.it/pagina/campagne-ed-iniziative

https://www.minambiente.it/pagina/campagne-ed-iniziative


Le campagne di comunicazione

Le campagne di comunicazione del ministero dell’ambiente si rivolgono ad un pubblico 
vastissimo e devono pertanto contenere messaggi chiari e semplici.
L’obiettivo della COMUNICAZIONE è sintetizzabile in due punti:

- La necessità di agire per l’ambiente, da parte di tutti (amministrazioni, cittadini, 
imprese) in modo concreto, con azioni

- La promozione di politiche e di pratiche sostenibili, che permettano di invertire la 
tendenza rispetto alle attuali criticità ambientali:

Clima, eventi estremi
Inquinamento delle acque e dei suoli
Inquinamento del mare
Perdita di biodiversità
Dissesto
…



«Ognuno di noi deve dare qualcosa a questo Paese.
Le istituzioni devono dare il buon esempio, ma chiedo a ognuno di voi di 
fare la propria parte»
S. Costa

#IoSonoAmbiente #Plasticfree
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https://www.minambiente.it/pagina/io-sono-ambiente-linee-guida-e-materiali-plastic-free

https://www.minambiente.it/pagina/io-sono-ambiente-linee-guida-e-materiali-plastic-free










Educazione ambientale nelle scuole dei 
territori dei Parchi Nazionali
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L’11 febbraio scorso sono stati premiati e finanziati 45 i progetti di educazione
ambientale nei territori dei 24 parchi nazionali, per un totale di oltre 1 milione di euro

E’ un progetto di comunicazione ambientale che ha voluto portare nelle scuole il
messaggio della protezione della natura, della biodiversità, della gestione dei rifiuti,
dell’impegno civico a favore dell protezione ambientale.

Le azioni proposte consentiranno la realizzazione, nei territori di pertinenza dei parchi,
di progetti di educazione e comunicazione ambientale da parte di associazioni
ambientaliste riconosciute (Legambiente, Wwf, Marevivo, Cai, Enpa, Green Cross, Italia
Nostra, Lav, Fare ambiente, Amici della Terra, ecc.), in collaborazione con le scuole del
sistema nazionale di istruzione.

Educazione ambientale nelle scuole dei 
territori dei Parchi Nazionali
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Educazione ambientale nelle scuole nei Siti di 
Interesse Nazionale



https://www.minambiente.it/comunicati/educazione-ambientale-
ministro-costa-stanziati-330-mila-euro-progetti-all-interno-dei-sin

https://www.minambiente.it/comunicati/educazione-ambientale-ministro-costa-stanziati-330-mila-euro-progetti-all-interno-dei-sin


E’ stato approvato il 3 settembre scorso il progetto di educazione ambientale per le scuole situate

all’interno dei Siti di interesse nazionale, i luoghi più inquinati d’Italia e nei cui territori docenti e

alunni si trovano a combattere la battaglia contro l’inquinamento e il degrado ambientale.

Il progetto si attua attraverso un bando da 330 mila euro per le associazioni ambientaliste

riconosciute, che potranno realizzare nelle scuole delle aree SIN progetti di educazione ambientale,

con specifico riferimento al tema del recupero e della risanamento dei territori.

“Con l’aiuto delle associazioni ambientaliste si potranno realizzare progetti che educhino a temi

fondanti per la nostra società: qualità dell’aria, cambiamenti climatici, amore per la natura, rispetto

degli animali, beni comuni, riduzione delle plastiche e tutela del mare, tra i temi previsti dal bando…”.

(S. Costa)

Il messaggio che il Ministero vuole trasmettere è che il cambiamento è possibile, oltre

che necessario, nella lotta al degrado e all’abbandono

https://www.minambiente.it/comunicati/educazione-ambientale-ministro-costa-stanziati-330-
mila-euro-progetti-all-interno-dei-sin

Educazione ambientale nelle scuole nei Siti di 
Interesse Nazionale

https://www.minambiente.it/comunicati/educazione-ambientale-ministro-costa-stanziati-330-mila-euro-progetti-all-interno-dei-sin


Il Ministero coinvolgerà, il prossimo anno, anche le scuole nei siti di interesse regionale,

di competenza delle Regioni, che «…non per questo devono essere lasciati ai margini di

un progetto di sensibilizzazione culturale e civica così importante… » (S. Costa)

L’obiettivo è quello di una formazione ambientale continua e senza sosta rivolta in

particolare ai ragazzi.

Un’attività parallela a quella istituzionale che, in particolare sul tema delle bonifiche, ha

visto il Ministero dell’Ambiente impegnato per sbloccarne alcune norme ferme da anni,

con un disegno di legge ad hoc «il cui testo è pronto e aspetta il nuovo esecutivo per la

sua approvazione» (S. Costa)

Educazione ambientale nelle scuole nei Siti 
contaminati di interesse regionale

https://www.minambiente.it/comunicati/educazione-ambientale-ministro-costa-stanziati-330-
mila-euro-progetti-all-interno-dei-sin

https://www.minambiente.it/comunicati/educazione-ambientale-ministro-costa-stanziati-330-mila-euro-progetti-all-interno-dei-sin
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L’11 aprile 2019 è stata presentata dal Sottosegretario Salvatore Micillo, la campagna #IoSonoMare, in 
collaborazione con la Direzione Generale per la Protezione Natura e Mare del Ministero dell’Ambiente 
e ISPRA-SNPA (Sistema Nazionale Protezione dell’Ambiente).

La campagna comprende una serie di iniziative per valorizzare l’attività di monitoraggio sull’ambiente 
marino che il Ministero svolge tra le sue attività istituzionali, in collaborazione con ISPRA, le Regioni, le 
ARPA costiere e le Aree Marine Protette.

Un calendario di eventi sul territorio inaugurato in occasione della “Giornata del mare e della cultura 
marina” che si concluderà il 2 dicembre con la 21° Conferenza delle Parti della Convenzione di 
Barcellona per la Protezione del Mar Mediterraneo dall’Inquinamento a Napoli, scelta come cuore del 
Mediterraneo per parlare di blue economy, clima, biodiversità e sviluppo sostenibile.

«La campagna #IoSonoMare nasce dalla volontà di raccontare ai cittadini lo stato del mare, ma 
soprattutto quanto lo Stato fa per il mare. È giusto e importante che i risultati delle indagini vengano 
condivisi e diventino patrimonio di tutta la collettività»  (S. Micillo)

#IoSonoMare



#IoSonoMare

Questa campagna di comunicazione si lega a doppio filo al DDL Salvamare, sviluppato nella 
precedente legislatura che, tra le altre iniziative, permette ai pescatori di portare a riva la plastica 
raccolta con le reti durante le battute di pesca, 

Stefano Laporta, Presidente ISPRA e SNPA, a proposito di IoSonoMAre, ha dichiarato: “I risultati 
del monitoraggio della Strategia Marina mostrano un quadro non difforme dagli altri Paesi 
mediterranei. Il mare non ha confini e il problema va affrontato insieme. ISPRA e SNPA siedono 
nei tavoli tecnici internazionali per raggiungere gli obiettivi condivisi.
Per usare una simbologia efficace, siamo tutti sulla stessa barca e occorre remare insieme per 
procedere in questo percorso”

https://www.minambiente.it/pagina/io-sono-mare

https://www.minambiente.it/pagina/io-sono-mare


Il Ministero dell’Ambiente ha stipulato protocolli d’intesa con l’Università
degli Studi di Roma Sapienza ed il Coni «Per la sensibilizzazione sulle
tematiche ambientali legate allo sviluppo sostenibile»

All’articolo 1 dei documenti sottoscritti è stabilito che:

Il Ministero e l’Università (e il Coni) condividono che il Protocollo è finalizzato
a promuovere l'adozione di iniziative comuni preordinate alla

sensibilizzazione sulle tematiche ambientali legate allo
sviluppo sostenibile per avviare un processo di cambiamento nello stile

di vita improntato al rispetto dell'ambiente.
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Protocolli d’intesa con il mondo dell’università 
e il Comitato nazionale olimpico



Protocolli d’intesa con il mondo dell’università 
e il Comitato nazionale olimpico

Scopo di queste intese tra le 
istituzioni è di creare 
partecipazione tale da favorire 
azioni, attività, eventi che siano 
promotori della diffusione di una 
consapevolezza la più ampia 
possibile sull’importanza di ‘avere 
cura’, ‘occuparsi’, ‘proteggere’ con 
ogni mezzo l’ambiente
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I ‘restore site visit’ sui siti delle discariche abusive 
bonificate dal Commissario straordinario



http://www.commissariobonificadiscariche.governo.it

A maggio 2019 è iniziato il «Restore site visiting», voluto dall’ex
Sottosegretario Micillo congiuntamente con il Commissario straordinario
per la bonifica delle discariche abusive Gen. Giuseppe Vadalà, dedicato a
diffondere i risultati ottenuti dalla Struttura di missione per la bonifica
delle discariche in infrazione comunitaria

L’obiettivo è diffondere i risultati del lavoro della Struttura attraverso
una presenza concreta nei siti di bonifica

Senza tale attività, non sarebbe stato possibile comunicare in modo
altrettanto efficace l’importanza di una azione decisa e partecipata di
tutti, istituzioni e cittadini, nella protezione ambientale

I ‘restore site visit’ sui siti delle discariche abusive 
bonificate dal Commissario straordinario

http://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/comunicazione/comunicati-stampa/filettino-restore-site-visit/


http://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/comunicazione/comunicati-
stampa/filettino-restore-site-visit/

http://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/comunicazione/comunicati-stampa/filettino-restore-site-visit/






La discarica bonificata di Lama dei Peligni, Pescara, durante il 3°
restore site visit del 5 agosto 2019 …..



… e una parte del gruppo di lavoro della Struttura del Commissario
per le discariche abusive (assieme a rappresentanti del Ministero
dell’ambiente)

… anche la comunicazione ‘interna’ favorisce enormemente lo
sviluppo della ‘passione’ e genera la voglia di raggiungere gli obiettivi
fissati….



http://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/comunicazione/comunicati-
stampa/filettino-restore-site-visit/

«La terra non cresce» è il motto della Struttura di 
missione del Commissario Straordinario per la 
Bonifica delle discariche abusive

Questo vuol dire che non possiamo più permetterci 
di consumare altro suolo vergine; dobbiamo 
recuperare quello che abbiamo contaminato !!!

http://www.commissariobonificadiscariche.governo.it/it/comunicazione/comunicati-stampa/filettino-restore-site-visit/


Grazie per l’attenzione

Carlo Percopo
Ministero dell’Ambiente
percopo.carlo@minambiente.it

mailto:Percopo.carlo@minambiente.it

